
 

Produzione industriale in Provincia di UDINE 

L’andamento nel 2019 

(febbraio 2020) 

Il 2019 si è chiuso per il comparto manifatturiero della Provincia di Udine con una battuta 

d’arresto.  

Dopo cinque anni in recupero, nel 2019 la produzione manifatturiera è tornata a scendere 

registrando una variazione in media d’anno del -2,5% rispetto al 2018: non succedeva dal 

2013 (nel 2013 -0,5%, 2014 +2,2%, 2015 +0,4%, 2016 +0,7%, 2017 +3,0%, 2018 +1,9%). 

Secondo le elaborazioni dell’Ufficio Studi di Confindustria Udine sui risultati dell’indagine 

trimestrale sul comparto manifatturiero provinciale, anche nel quarto trimestre 2019 è 

proseguita la diminuzione dell’indicatore della produzione industriale in atto, senza 

interruzioni, dal terzo trimestre 2017.  
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L’indicatore della produzione industriale provinciale per le imprese manifatturiere è, infatti, 

sceso nel trimestre ottobre-dicembre del -2,5% rispetto al corrispondente periodo dello 

scorso anno, e segue il calo del -3,7% del terzo trimestre, del -2,7% del secondo trimestre 

e del -0,9% registrato nel primo trimestre. 

 

Produzione Industriale in Provincia di Udine  

(variazioni % rispetto allo stesso trimestre anno precedente) 

 

L'andamento della produzione friulana si è accompagnata alla fragilità della domanda: le 

vendite segnano nel quarto trimestre una variazione negativa del -3,3% rispetto al terzo 

trimestre 2018 e una variazione in media d’anno del -2,5% 

Identico il trend dei prezzi dei materiali e dei prodotti finiti, che rallentano ulteriormente 

registrando rispettivamente -5% e -2,5% nel quarto trimestre rispetto all’anno precedente. 

La battuta d’arresto che ha caratterizzato l’anno in corso appare abbastanza generalizzata 

a livello settoriale, salvo alcune eccezioni, tra cui la meccanica.  

L’industria meccanica provinciale, infatti, dopo la crescita registrata nel 2017 (+3,1% la 

variazione tendenziale) e nei primi nove mesi del 2018 (+2,6%), nonostante il rallentamento 

nel quarto trimestre 2018 (-0,7%) e l’andamento altalenante del 2019, grazie alla buona 
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performance registrata nel quarto trimestre 2019 (+1,7%), ha segnato in media d’anno, 

sorretta dalle vendite all’estero di macchinari, un aumento del +0,6%. 

L’industria siderurgica, viceversa, dopo aver chiuso il secondo semestre 2018 con un 

incremento tendenziale dell’1,2%, in decelerazione rispetto al +2,7% del primo semestre, 

ha evidenziato nel 2019 un’inversione di tendenza: alla contrazione dei volumi prodotti del   

-1,8% nel primo trimestre, sono seguiti cali ancora maggiori, -3,8% nel secondo, -4,3% nel 

terzo, 4% nel quarto, registrando in media d’anno una variazione del -3,5%. 

Nell’industria del legno e dei mobili, ad un 2018 con andamenti ondivaghi (+0,3%) e un 

buon primo trimestre 2019, +1,9%, sono seguite variazioni negative nella restante parte 

dell’anno: -5,2% nel secondo trimestre, -7,9% nel terzo, -4,4% nel quarto, con una 

diminuzione in media d’anno pari al -3,9%. 

In aumento, in media d’anno, i volumi prodotti nel 2019 nei comparti della gomma e plastica 

(+4,2% la variazione annua rispetto al 2018), chimica (+0,3%), in calo alimentare (-4,4%), 

carta (-1,1%), pelli e cuoio (-4,3%). 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Info: dr Gianluca Pistrin – tel. 0432 276268 – studi@confindustria.ud.it  
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